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UN TELEFONO CONTRO LA VIOLENZA

Per superare momenti di disagio, per problemi e domande

 telefona al 0544-216316 oppure al 0544- 583901!

Ti risponderanno le operatrici volontarie di Linea Rosa.

Per sostenerti, per aiutarti, o semplicemente per parlare insieme.

Linea Rosa è nata a Ravenna il 2 dicembre 1991 su iniziativa di un gruppo di donne allo scopo di fornire ad altre donne un appoggio concreto per superare i traumi provocati dalle violenze e/o da gravi situazioni di disagio. A questo scopo è attiva una linea telefonica gratuita alla quale ti risponderanno operatrici e volontarie, che hanno partecipato ai corsi di formazione organizzati dall’Associazione. Le operatrici e le volontarie di Linea Rosa si avvalgono della collaborazione di consulenti legali e operano in rete con le strutture pubbliche.

( A Ravenna ci siamo dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19,

il mercoledì anche dalle 21 alle 23 solo su appuntamento e il sabato dalle 9 alle 12

( A Russi ci siamo il martedì dalle 9 alle 12. Negli altri orari è attivo il servizio di trasferimento di chiamata al quale ti risponderanno le operatrici e le volontarie del Centro di Ravenna

La nascita
Linea Rosa è nata il 2 dicembre 1991 dall’impegno e dal lavoro di una trentina di donne. In piena autonomia, contando solo sulle proprie risorse, le volontarie hanno così attivato un numero telefonico, il 216316, allo scopo di offrire sostegno alle donne che vivono momenti di disagio a causa di violenze psicologiche, fisiche, sessuali o economiche. Inizialmente la Pubblica Assistenza di Ravenna si era fatta carico di fornire una sede per lo svolgimento dei colloqui telefonici, anche nell’ottica di prestare aiuto immediato alle donne che subivano violenza e che richiedevano l’intervento del Pronto Soccorso. Nel 1997 Linea Rosa si è costituita Onlus e nel 1998 ha stipulato una convenzione biennale con il Consorzio dei Servizi Sociali, la Provincia e il Comune di Ravenna e la Regione Emilia Romagna, per l’apertura di una “casa rifugio” ad indirizzo segreto per le donne (con o senza figli) vittime di violenza o di maltrattamento familiare. La convenzione è stata rinnovata nel 2000 con il Comune di Ravenna per la durata di 6 anni. Nel 2001 Linea Rosa ha aperto un Centro di ascolto per donne vittime di violenza a Russi in convenzione con la locale Amministrazione Comunale. Linea Rosa ha anche attivato un Centro di documentazione su tematiche femminili, e una biblioteca aperta al prestito, consultabile on line sul sito www.linearosa.it. Oltre a ciò, l’Associazione svolge e promuove attività di formazione interna (per volontarie, aspiranti volontarie e operatrici), ed esterna (per altri centri antiviolenza, nelle scuole, Enti pubblici, Forze dell’Ordine, ecc.); attività di promozione e sensibilizzazione pubbliche sui temi della violenza alle donne e, più in generale, su tutte le problematiche femminili, attraverso seminari, convegni, ecc. Ogni mese le volontarie ed operatrici di Linea Rosa svolgono una Supervisione con una psicoterapeuta esterna all’associazione, con la quale negli anni scorsi si sono inoltre svolti dei  laboratori di formazione psico-corporea e psicoterapia ad orientamento gestaltico,  a completamento della formazione permanente delle stesse volontarie ed operatrici. L’associazione collabora poi con un gruppo di legali, alle quali vengono inviate le donne per consulenze/assistenze legali in studio. Le operatrici e le volontarie del centro svolgono incontri bimestrali con le stesse avvocate per aggiornarsi sulle diverse problematiche di natura legale.

L’attività 

Linea Rosa è costituita da 20 volontarie e 4 operatrici che svolgono le seguenti attività:

· Accoglienza telefonica

· Accoglienza personale

· Consulenza legale

· Ospitalità

· Gruppi di sostegno

· Rete territoriale

· Rete informatica

· Centro documentazione e biblioteca

· Pubblicazioni

· Corsi di formazione

· Iniziative culturali

· Adesione alla Rete dei centri antiviolenza

Prevenzione e Formazione

· Durante gli anni scolastici 1995/1996 e 1996/1997 le volontarie di Linea Rosa hanno condotto un progetto di informazione prevenzione sulla violenza alle donne rivolto agli studenti dell’Istituto di Scuola Media Superiore.

· Nell’anno 2001 Linea Rosa ha contribuito alla realizzazione del cd rom “La casa sul filo”, a seguito del protocollo d’intesa siglato tra la Regione Emilia Romagna, le Province, i Comuni e le Associazioni che si occupano di violenza alle donne. Il cd-rom è stato presentato ufficialmente a Bologna il 25 maggio 2001, e successivamente nelle città dei Centri e delle Case delle donne coinvolte nella sua realizzazione: Linea Rosa ha presentato il cd rom a Ravenna il 20 aprile 2002.  Il cd rom è stato pensato come strumento di supporto per insegnanti, studenti, genitori e, in generale, per tutti gli operatori scolastici  interessati ad approfondire in chiave didattica il tema della differenza/relazione di genere, quale forma anche di prevenzione dei fenomeni di violenza di genere.

· Dal cd rom “La casa sul filo” è nato il progetto didattico dal titolo “Il sé e l’altro- Alla scoperta della propria identità e delle differenze” (ottobre 2003-aprile 2004) che Linea Rosa sta svolgendo con gli alunni e le insegnanti della scuola dell’infanzia “Buon Pastore” di Ravenna.

· Ogni anno Linea Rosa organizza Corsi di Formazione per nuove volontarie, articolati in una serie di lezioni settimanali sulla metodologia dell’accoglienza, l’abuso sui minori, la legislazione civile e penale, il ciclo della violenza, e sulle diverse problematiche inerenti la violenza sulle donne.

· Linea Rosa ha svolto attività di formazione rivolta ad altri centri antiviolenza: nel mese di marzo 2001, tre operatrici hanno svolto due giornate di formazione per le volontarie del Centro Donne contro la Violenza di Pavia. Gli argomenti trattati riguardavano la gestione della casa rifugio, la relazione tra l’operatrice e le donne ospiti (colloqui individuali, riunioni, gestione degli alimenti, ecc.); la metodologia dell’accoglienza; rapporti con i Servizi Sociali, le Istituzioni locali, le Forze dell’Ordine; ecc. Analogo corso è stato condotto per il centro SOS Donna di Faenza. Scopo dei laboratori è di proseguire la formazione permanente delle operatrici e volontarie, quindi, di accrescerne le capacità psico-sociali (capacità di ascolto, di gestione del disagio, di lavorare in gruppo, ecc.).

· Nell’anno 2002: Linea Rosa, in collaborazione con il Consorzio di Formazione Professionale di Bagnacavallo, ha promosso la realizzazione di un corso di formazione, finanziato dalla Provincia di Ravenna e riconosciuto quale titolo formativo. Al corso hanno partecipato tutte le volontarie ed operatrici di Linea Rosa, interessate ad approfondire e rafforzare la propria competenza relazionale, e migliorare il proprio rapporto con le utenti del servizio erogato. Il corso si è articolato in 38 ore complessive da svolgersi nel periodo compreso tra il 5 ottobre 2002 e l’8 febbraio 2003.

· Nel periodo marzo 2003 – marzo 2004 Linea Rosa e l’Assessorato Pari Opportunità del Comune di Ravenna hanno realizzato un Corso di formazione rivolto ad appartenenti delle Polizie Municipali dei Comuni della Provincia di Ravenna dal titolo: “Violenza contro le donne: le forze dell’ordine ed il primo intervento. Cosa fare quando una donna che ha subito violenza chiede aiuto”. Al corso hanno partecipato 20 poliziotti dei Comuni di Ravenna, Faenza, Russi, Alfonsine, Lugo e la Comunità Montana dell’Appennino Faentino.

Progetti

· Nel 2000, le associazioni aderenti al Coordinamento Regionale delle Case delle Donne e dei Centri Antiviolenza dell’Emilia Romagna, di cui fa parte anche Linea Rosa, hanno  firmato con la Regione, l’ANCI  (Associazione Nazionale Comuni d’Italia), e l’UPI  (Unione Province Italiane) un protocollo di intesa volto a realizzare cinque punti fondamentali nella lotta contro la violenza alle donne e il maltrattamento familiare. 

·  I Centri aderenti al Coordinamento Regionale dal 1997 elaborano dati statistici sulle donne accolte e/ ospitate per motivi di violenza e/o disagio. Si tratta del progetto di ricerca “Violenze contro le donne e percorsi di uscita dalla violenza”, indagine quantitativa, condotta con il duplice obiettivo di (ri)elaborare una scheda di accoglienza e di rilevamento comune e permanente e di raccogliere in modo scientificamente attendibile i dati relativi alle donne accolte. La scelta delle associazioni che vi hanno aderito, tra le quali figura appunto Linea Rosa, è stata quella di rendere la raccolta dei dati una fonte conoscitiva e uno strumento di elaborazione politica. Il progetto è stato realizzato attraverso una convenzione con la Regione, la fonte giuridica che ha segnato storicamente la strada dell’autonomia e allo stesso tempo del riconoscimento reciproco fra le associazioni di donne e le istituzioni in questo territorio. I dati della ricerca si riferiscono ad un universo specifico di donne che subiscono violenza: le donne che si rivolgono ai centri antiviolenza e alle case delle donne dell’Emilia Romagna. 

· Negli anni 2000-2001 Linea Rosa partecipa con l’Udi di Ravenna al progetto del Servizio Civile Femminile promosso dall’Assessorato delle Pari Opportunità del Comune di Ravenna. Il progetto si pone come obiettivo quello di creare una banca dati relativa alla cultura della pace e della non violenza  secondo un’ottica di genere e di tutela dei diritti delle donne. Questo strumento, che potrà essere utile ausilio di studentesse e ricercatrici, vuole essere il risultato di una attenta lettura delle diverse fonti bibliografiche, iconografiche, documentali, informatiche e archivistiche, relative alla storia delle donne e alle diverse vicende delle quali sono state protagoniste; nonché produrre una banca dati contenente informazioni relative ai servizi, alle associazioni, alle risorse di cui ogni donna può avere necessità, in particolare una donna all’uscita da una relazione violenta.

· Nel 2000 ha ricevuto un finanziamento dal Dipartimento Affari Sociali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per la realizzazione del progetto “Baby Centro” – servizio di babisitteraggio da svolgersi in particolari orari e giornate, che accoglieva bambini e bambine, figli di donne sole in condizione di disagio o vittime di violenza, con l’obiettivo di sostenerle nella conciliazione tra lavoro produttivo e lavoro di cura.

· Lo stesso Dipartimento ha finanziato sempre nel 2000 un progetto per Gruppi di Sostegno Psicologico per donne vittime di violenza ed un corso di autodifesa.

· Nel 1999 Linea Rosa ha presentato un progetto finalizzato ad interventi in sostegno delle scelte di autonomia delle donne con problemi di violenza, che ha ottenuto il finanziamento regionale  ed è stato avviato con la realizzazione di criteri per l’emanazione dei contributi, di un regolamento per la valutazione dei progetti delle donne, come da comunicazione del Comune di Ravenna alla Regione Emilia Romagna in data 26 maggio e 1 giugno 2000. Si tratta di un progetto pilota nell’ambito del Protocollo Regionale che prevede l’impegno della Pubblica Amministrazione e delle associazioni operanti nel settore della violenza alle donne. Approvato e finanziato nel 1999, prevede uno svolgimento di tre anni. Il progetto è destinato a donne che hanno avviato un percorso di uscita dalla violenza (dimostrato da almeno 5 colloqui realizzati nel centro di accoglienza di Linea Rosa) e che non possano usufruire, per gli stessi obiettivi, di altri servizi esistenti. Ogni intervento va definito sulla base di un progetto sottoscritto dall’associazione Linea Rosa e dalla donna interessata ad intraprendere un percorso di autonomia. L’entità dell’intervento è stato definito caso per caso  e quantificato sulla base  del progetto elaborato. Nell’anno 2001 Linea Rosa ha attivato 5 progetti di autonomia.

Convegni e Seminari

· 1° dicembre 1991: Linea Rosa ha organizzato a Ravenna, presso la Sala Melandri, la “Tavola Rotonda sulla violenza delle donne”, a cui hanno partecipato Tina Lagostena Bassi, Maria Rita Parsi, Carmine Ventimiglia, Giuliana Dal Pozzo e Piera Serra.

· 24 ottobre 1992: Linea Rosa ha organizzato a Ravenna un Convegno sulle molestie sessuali nei luoghi di lavoro, a cui hanno partecipato, Carmine Ventimiglia, Antonella Mastrocola, Anna Valli.

· 11 novembre 1992: Linea Rosa ha realizzato l’incontro pubblico sul tema “Violenza sulla donna e sui minori all’interno della famiglia, a cui ha partecipato il criminologo Fabio Alberani.
· 18-19 dicembre 1993: Linea Rosa ha raccolto generi di prima necessità e di abbigliamento ed ha inviato tre socie per la distribuzione nei campi profughi della Bosnia Herzegovina.

· 11 e 12 maggio 1996: Linea Rosa, in collaborazione con più di 20 Centri antiviolenza e Case delle Donne Italiani, organizza il 1° Convegno Nazionale “Uscire dalla violenza si può” (presso il Park Hotel di Marina di Ravenna). Hanno partecipato al convegno oltre 500 donne provenienti da tutta Italia.

· Marzo 1997: una socia di Linea Rosa ha tenuto tre seminari sulle tipologie e dinamiche della violenza alle donne. I seminari erano previsti all’interno di un progetto di formazione attuato dalla A.E.C.A. e finalizzato all'orientamento ed inserimento professionale delle donne dell'Unione Europea.

· 3 aprile 1997: Linea Rosa ha organizzato l’Incontro inerente la nuova legge sulla violenza familiare e l’allontanamento dal domicilio del coniuge violento, al quale ha partecipato l’allora ministra per le Pari Opportunità Onorevole Anna Finocchiaro.

· 18 aprile 1997: Linea Rosa ha collaborato con la Fidapa di Ravenna nella realizzazione di una tavola rotonda organizzata dal Soroptimist International d’Italia dal titolo “Tutela dei Minori”.

· 11 dicembre 1997: Linea Rosa organizza una conferenza pubblica in collaborazione con il Comune di Cervia per creare una rete di collegamento fra le varie istituzioni dal titolo “I bisogni delle donne e la rete dei servizi”.

· 29 settembre 1998: le volontarie di Linea Rosa partecipano al convegno “Indagine conoscitiva sulle violenze alle donne” tenutosi a Bologna per presentare i primi dati emersi dalla ricerca condotta nel 1997 dalle Case delle donne e dai Centri antiviolenza della Regione Emilia Romagna, tra i quali figura appunta la stessa Linea Rosa.

· 21 novembre 1998: Linea Rosa organizza a Ravenna il convegno “Una casa perché? Linea Rosa e le Istituzioni per offrire un rifugio a donne che hanno subito violenza.

· 23-24-25 ottobre 2000: Linea Rosa organizza a Ravenna il convegno internazionale “Diritti delle Donne”, oltre 20 rappresentanze dei Centri antiviolenza europei ed extraeuropei.

· 22-23-24 marzo 2001: alcune operatrici di Linea Rosa hanno partecipato al seminario di formazione “Abuso e maltrattamento all’infanzia e all’adolescenza. Dalla sofferenza all’intervento”, promosso dalla Procura, Questura, Provveditorato agli Studi a Azienda Usl di Ravenna.

· 24 marzo 2001: Linea Rosa e l’associazione di Bioetica hanno organizzato il convegno “Il diritto all’integrità fisica: una questione ancora aperta nella società multietnica”, allo scopo di approfondire il problema delle mutilazioni genitali femminili, che coinvolge anche il nostro paese a seguito dei fenomeni immigratori. 

· 29 settembre 2001: in collaborazione con l’associazione SOS Donna di Faenza, e col patrocinio del Comune e della Provincia di Ravenna e del Comune di Faenza, Linea Rosa ha organizzato il 1° convegno provinciale “La Casa: nido o prigione. Maltrattate in famiglia”  allo scopo di rendere noto il lavoro di accoglienza svolto dai due centri.

· 10 novembre 2001: in occasione del nuovo testo di Tamar Pitch e Carmine Ventimiglia “Che genere di sicurezza. Uomini e donne in città”, Linea Rosa ne ha curato la presentazione nella nostra città in occasione di un incontro pubblico.

Iniziative Culturali

· Aprile 1993: Linea Rosa organizza la prima Mostra delle Uova d’Arte, decorate e donate all’associazione dagli artisti emiliano romagnoli. Da allora la Manifestazione si ripete ogni anno in prossimità della Festa di Pasqua. I due terzi del ricavato dell’edizione 1993 sono stati devoluti a “Bosnia Herzegovina Women” di Zagabria.

· Ogni anno, in occasione della Festa dell’8 marzo, Linea Rosa ha sempre organizzato momenti pubblici con la cittadinanza per un approfondimento del problema della violenza alle donne. Nel  2001, ad esempio, Linea Rosa, in collaborazione con il Comune di Ravenna e Udi-Biblioteca di Sofia, ha organizzato una serie di iniziative dal titolo “8 marzo con Giovanna. Donne contro la violenza”, in solidarietà alla giovane donna di Ravenna che due anni prima aveva subito una violenza da parte di un gruppo di coetanei. Il ricavato delle iniziative è stato devoluto per contribuire alle spese legali sostenute dalla giovane. Negli anni 2002-2003 Linea Rosa ha organizzato incontri pubblici e piccole rassegne cinematografiche. 

· Giugno 2002 Linea Rosa ha inaugurato la manifestazione “Non solo l’8 marzo”, realizzata in collaborazione con le associazioni femminili Cif e Fidapa, allo scopo di proporre alla cittadinanza nuovi spunti di riflessione ed approfondimento sulle tematiche legate alle donne. Tra le iniziative, mostre fotografiche, spettacoli teatrali e laboratori di scrittura. L’iniziativa si è ripetuta l’anno seguente sul tema delle donne vittime violenza nel corso delle ultime guerre nei Balcani.
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